
 

  A Ravenna Patrizia Panico e compagne hanno conquistato il titolo di campionesse




Il gol di Patrizia Panico mette il sigillo sul
-

fosi gialloblù fanno già festa allo stadio «So-

al 93’, l’Agsm Verona batte 1-3 il San Zac-
caria e può esultare: «Campionesse d’Italia,
campionesse d’Italia». Lo scudetto (il quin-
to per il club) torna in riva all’Adige dopo
sei anni, il 9 maggio 2015 entra nella storia
della società gialloblù. «Siamo al settimo
cielo – racconta il tecnico Renato Longega

a inizio campionato: c’era una concorrenza
agguerrita e molto quotata ma le ragazze
sono state eccezionali, hanno espresso un

per raggiungere questo traguardo. Siamo
orgogliose di aver riportato il tricolore a Ve-

rona». Le scaligere fanno festa in mezzo al
campo, ognuna non riesce a non abbraccia-
re le proprie compagne. Il Brescia è rimasto

-
valcata Agsm è terminata in gloria: 67 punti
conquistati frutto di 21 vittorie, 4 pareggi e

attacco) e 22 gol subiti (terza miglior di-
fesa). «Un’emozione pazzesca – confessa

-
cilissima: alla prima giornata avevamo stec-
cato pareggiando 1-1 con il Firenze e tante
persone, nonostante dicessero che avevamo
fatto un grande mercato estivo, avevano

risultato determinante, come l’intero grup-
po: questo è proprio lo scudetto del colletti-
vo». L’attacco ha fatto la differenza. La fase

offensiva ha saputo trascinare il Verona al
trionfo. Non a casao, l’Agsm ha mandato in
gol ben dodici giocatrici su diciassette: Pa-
trizia Panico ha segnato 34 reti, laureandosi
capocannoniere della serie A 2014-15, Me-
lania Gabbiadini e Tatiana Bonetti 18, Lilla
Sipos 14, Martina Gelmetti 7, Silvia Fuselli
6, Federica Di Criscio 5, Marta Carissimi 2,
e Michela Ledri, Naila Ramera Sandy Ma-
endly e Carlotta Baldo 1. Le partite chiave?
La vittoria casalinga in rimonta, e sotto il
diluvio, con il Riviera di Romagna (2-1), il
successo interno sul Brescia (1-0), i pareggi

(1-1) e con il Mozzanica (2-2), la vittoria
per 2-6 (sempre in rimonta) a Sassari contro
la Torres e l’affermazione casalinga per 1-0
contro il Mozzanica alla penultima giornata.
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Proprio nel giorno in cui la città di Verona ricordava il trentennale della con-
quista dello scudetto, i Calcio Club Vallese e Bovolone hanno organizzato la
tradizionale cena con i propri associati. Ma se il ricordo del grande Hellas
guidato da Osvaldo Bagnoli, ancora emoziona le centinaia di tifosi gialloblu,
c’è da essere ulteriormente soddisfatti che l’attuale campionato, come il pre-
cedente, abbiano ricreato nella tifoseria quel clima di passione ed entusiasmo
che segue ovunque e comunque la squadra al di là dei protagonisti del cam-
po. Ancora una volta, infatti, proprio nell’ambito della serata che si è svolta
nell’ospitale Hotel Ambassador di Salizzole, i calciatori presenti hanno rimar-
cato l’incredibile attaccamento che ogni volta i tifosi sanno trasmettere agli
stessi atleti sul terreno di gioco. Ospiti, nell’occasione, i calciatori Alessan-
dro Agostini, Leandro Greco, Eros Pisano. Con loro il team manager Sandro
Mazzola ed uno dei preparatori dello staff tecnico Andrea Bellini. Emozionati
ma soddisfatti per l’ottima riuscita della serata i presidenti dei due sodalizi,
Vallese e Bovolone, rispettivamente Daniele Salaro e Enrico Patuzzo. Pre-
senti tra i commensali anche due associazioni da sempre vicine al territorio,
come la FIDAS di Vallese e l’Associazione MANI AMICHE di Bovolone.

due club, hanno concluso la bellissima serata.


